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Il parlamento svizzero è sotto pressione. Il Con-
siglio federale, le lobby delle assicurazioni, così
come molti esperti del settore, chiedono con in-
sistenza che il tasso di conversione venga rapida-
mente diminuito al 6.4%.
Una decisione in tal senso da parte delle Camere
federali comporterebbe per tutti i salariati un’ul-
teriore diminuzione delle rendite al momento
del pensionamento.
La fondazione collettiva Profond è contraria a
qualsiasi diminuzione del tasso di conversione e
lo dimostra con la forte decisione di mantenerlo
al 7.2%, ossia il tasso di conversione in vigore
fino al 2004. Profond utilizza inoltre un tasso di
conversione unico, sia per il regime obbligatorio,
sia per quello sovraobbligatorio.
Questa strategia implica evidentemente una ge-
stione più attiva dei propri patrimoni senza con
questo esporsi in modo eccessivo ai rischi. Lo
dimostra bene uno studio sul lungo periodo ef-
fettuato dalla Banca Pictet, concernente l’anda-
mento dei titoli finanziari e delle lore evoluzioni
tra il 1925 ed il 2005. Lo studio evidenzia che -
anche con strategie d’investimento conservative
- sarebbe stato possibile applicare tassi di con-
versione molto superiori rispetto a quelli proposti
attualmente dai matematici assicurativi. Nel va-
lutare la situazione relativa al tasso di conversione
è quindi necessario considerare periodi più lunghi,
in modo da annullare le flessioni finanziarie.
Profond da anni dimostra con i fatti il proprio di-
namismo: nel 2006 ha raggiunto una performance
del 10.79%, mentre la media delle Casse pensioni
svizzere si è situata al 6.65%. Nel 2005 i risultati
sono stati ancora più favorevoli, attestandosi al
17.1%. Dalla sua costituzione nel 1990, Profond
ha ottenuto una performance del 6.9% annui, un
rendimento medio lievemente superiore al tasso

di conversione del 6,8 percento che, in base alle
decisioni originali del Consiglio federale, sarebbe
entrato in vigore nel 2014. Un rendimento simile
a quello di Profond è più che sufficiente per ga-
rantire - con il regolare incremento del capitale
- una durata delle rendite corrispondente alle
aspettative di vita.  
La richiesta di riduzione del tasso di conversione,
sostenuta fra l’altro dall’Associazione Svizzera
d’Assicurazioni, che propone addirittura il 6%, è
motivata da rendimenti sempre più bassi nei mer-
cati finanziari e specificamente nel mercato ob-
bligazionario. 
La legislazione vigente e le disposizioni contabili
limitano fortemente le compagnie assicurative
nelle loro strategie d’investimento. Esse non pos-
sono infatti presentare situazioni di sottocopertura
e di conseguenza l’orizzonte dei loro investimenti
tende ad essere di breve durata. Questo orien-
tamento impedisce una compensazione delle oscil-
lazioni degli investimenti in azioni. Le assicurazioni
ricorrono quindi a titoli più stabili ed in particolare
ad obbligazioni e titoli di stato. I titoli a tasso
fisso fruttano di regola il 4 % in meno rispetto
alle azioni, in quanto gli incrementi di produttività
vanno esclusivamente a favore dei proprietari
dei titoli e non ai creditori delle aziende. 
Per ovviare a questa situazione molte compagnie
assicurative attive in questo ramo da alcuni anni
applicano dei tassi di conversione differenziati, il
tasso fissato dal Consiglio federale per il regime
obbligatorio ed un tasso più basso per la parte
sovraobbligatoria fissato dalle fondazioni stesse.
La maggiore flessibilità delle fondazioni autonome
con delle condizioni decisamente più favorevoli,
sia per gli assicurati, sia per le aziende, ha com-
portato negli ultimi anni una forte spinta sul mer-
cato. Nel 2005 ca. 200’000 salariati hanno cambiato

186 Aziende186 Aziende
• L’attrattiva soluzione

previdenziale di Profond
• Massima professionalità

nella chirurgia estetica 
• Crescita armoniosa per

la Banca Popolare di
Sondrio (Suisse)

• Una boutique per ‘lui’
• Speciali lenti

combattono
l’affaticamento visivo

• Raiffeisen continua la
sua crescita

• Kuoni amplia le proprie
offerte

• Da Manor, la nuova
collezione ‘Yes or No’

• Ubs: un rapporto di
gestione in tre volumi

• Pkb Privatbank: buoni i
risultati del 2006

• Con Geomag,
oggettistica
personalizzata

• Nei pianoforti Kemble,
protagonista il
“silenzio”

194 Ev194 Eventi & culturenti & culturaa
• La Toscana ospite al

Grotto Ticinese di
Cureglia

• Rolex sponsor di
un’interessante
spedizione polare

• Cellule staminali contro
la sclerosi multipla

• Nuove monete a
sostegno dello
stambecco

• Eri Bancaire sponsorizza
un prestigioso
appuntamento nautico

• Enogastronomia di alto
livello al Conca Bella di
Vacallo 

• Memoria e mito a Ca’ la
Ghironda

199 Pmi199 Pmi
• Nuove iscrizioni nel

registro di commercio
ticinese

BBuussiinneessss
Business to

il News mensile di 
Ticino Management 

per creare affari

Sette virgola due percento

Conseguenze della riduzione del tasso di conversione

Avere di vecchiaia al pensionamento 500’000 
di cui CHF 50’000.- da regime obbligatorio

Profond
Tasso di conversione regime obbligatorio 7.2% 6.8% 6.4% 6.0%
Rendita da regime obbligatorio 18’000 17’000 16’000 15’000 
Tasso di conversione regime sovraobbligatorio * 7.2% 5.835% 5.835% 5.835%
Rendita da regime sovraobbligatorio 18000 14588 145885 14588
Rendita annuale totale 36’000 31’588 30’588 29’588 
Rendita mensile 3’000 2’632 2’549 2’466 

Differenza rendita effettiva rispetto a Profond -12.26% -15.03% -17.81%

* Diversi Istituti di previdenza gestiti da compagnie assicurative nel 2006 hanno applicato un tasso di conversione del 5.835% per

gli uomini.
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istituto di previdenza (oltre il 9% dei salariati assicurati presso le
14 compagnie assicurative), scegliendo spesso fondazioni indipendenti
come Profond.
I vantaggi di Profond non si limitano solo al tasso di conversione.
Un altro aspetto particolarmente importante è il tasso di remune-
razione sugli averi di vecchiaia. 
Molte compagnie assicurative hanno adottato un sistema che per-
mette loro di differenziare anche nella remunerazione dei capitali
utilizzando, per la parte obbligatoria il tasso minimo previsto dalla
LPP (attualmente il 2.5%) ed un tasso diverso per il sovraobbligatorio,
che viene fissato dalla singola compagnia di anno in anno (nel 2005
ad esempio spesso inferiore al 2.5%).
Anche in questo aspetto Profond adotta un concetto decisamente
più favorevole alle persone assicurate, adottando un tasso di interesse
unico per tutto il capitale di previdenza. Mediamente Profond (nel
periodo 1990-2005) ha versato il 5.1%. Lo scorso anno, ad esempio,
ha remunerato gli averi di vecchiaia con un interesse complessivo
del 6%.  La soluzione previdenziale Profond presenta dei vantaggi

notevoli anche a livello di condizioni contrattuali.
Per proporre dei premi rischio attrattivi, ha creato nel 2005,
insieme ad altre quattro fondazioni autonome, una propria compagnia
di riassicurazione (PK-Rück SA) che, con strutture snelle ed efficienti,
è in grado di operare in modo dinamico riassicurando già oggi
oltre 50’000 persone.
Strutture snelle ed efficienza sono una realtà anche per Profond
che, grazie a questa strategia, è in grado di proporre costi di
gestione nettamente inferiori rispetto alle principali compagnie
assicurative. Profond è attiva anche nella Svizzera italiana con una
propria agenzia a Lugano. 

Per informazioni:
Profond Istituto di previdenza
Via Stefano Franscini, 16
6900 Lugano
Tel 091/9228118
e-mail: info@profond.ch

La chirurgia plastica si è evoluta negli anni diventando arte e scienza
che modella le forme umane. Dopo una lunga permanenza negli Stati
Uniti e nelle più accreditate cliniche europee, il Dr. Luca Borra si sta
facendo un’ottima reputazione a Lugano come chirurgo plastico e i
pazienti richiedono le sue cure per il successo dei suoi interventi a
seno e viso: tra i più richiesti sicuramente spicca la sua personale
tecnica di aumento del seno senza cicatrici visibili, rivoluzionaria
rispetto alle mastoplastiche additive tradizionali. Il Dr. Borra offre,
tra le varie procedure, anche liposcultura con ultrasuoni o laser,
lifting di seno, addome, glutei, cosce e ginocchia, blefaroplastiche,
lifting facciali e chirurgia intima. Nell’ambiente confortevole e riservato
del suo studio medico privato in centro a Lugano, il Dr. Borra accoglie
i pazienti per consultazioni molto dettagliate: è primario, per il Dr.
Borra, studiare attentamente le forme del paziente prima di scegliere
ogni procedura e spiegarne le caratteristiche; viene data anche facoltà
di visionare casi clinici messi a disposizione da pazienti che si concedono
volontariamente come testimonianza del risultato ottenuto. Il Dr.

Borra è anche esperto in medicina estetica: aumento delle labbra,
filler di acido jaluronico, mesoterapie per viso e corpo, peelings, ap-
plicazioni di botulino in sicurezza e con risultati molto naturali. La
chirurgia estetica sta vivendo un periodo rivoluzionario e giornalmente
vengono proposte nuove procedure e nuovi materiali: il ruolo del
medico nello scegliere per i propri pazienti la migliore opzione tra le
tante offerte è fondamentale; è importante affidarsi ad un chirurgo
plastico specialista FMH attento ad analizzare vantaggi e svantaggi di
ogni novità, anche per piccoli “ritocchi”, per essere sicuri di ricevere
quanto veramente di meglio è disponibile.

Per informazioni:
Dr. Luca Borra, specialista FMH in chirurgia plastica,
ricostruttiva ed estetica
Studio medico in Via P. Lucchini, 10 
6900 Lugano
Tel. 091/9214444

Il 2006 si è chiuso, per la Banca Popolare di Sondrio (Suisse), con un
esercizio dalle cifre confortanti e in armoniosa crescita, sia a livello di
bilancio sia di conto economico, con percentuali in molti casi superiori
e comunque in linea rispetto alle medie del mercato. La raccolta com-
plessiva da clientela segna 4.962.795.610 (+21%), di cui ben il 19% in
forma indiretta costituita da investimenti fiduciari e da titoli della
clientela depositati a custodia, in gestione e in amministrazione. La
raccolta diretta è stata pari a 1.190.144.442 Franchi svizzeri (+28%) e
ha registrato lo sviluppo di tutte le sue componenti: depositi in conto
corrente (+39%), depositi a titolo di risparmio e di investimento (+10%),
obbligazioni di cassa (+30%), nonostante importanti scadenze maturate
nel passato esercizio e quasi interamente rinnovate. Gli impieghi nei
confronti della clientela ammontano a 1.212.489.876 Franchi; la crescita
è stata forte, sia nei valori assoluti che in quelli percentuali (+32%); la
componente ipotecaria, pari a 760.131.860 Franchi (+32%), è in massima
parte costituita da edilizia abitativa.
È stata costantemente riservata particolare attenzione alla qualità, alla
diversificazione e al frazionamento del credito.  Il margine su interessi
ammonta a 21.239.621 (+26%); il risultato da operazioni in commissioni,

principale fonte di ricavi della Banca, è risultato pari all’8%, mentre
quello da operazioni di negoziazione, quasi interamente riconducibili
ad attività in cambi svolta per conto della clientela, segna quota 6.577.803
Franchi, in crescita del 27%.
Il totale dei ricavi netti derivanti da operazioni bancarie ordinarie si po-
siziona al considerevole importo di 75.668.666 (+13%). Il perseguimento
delle linee strategiche della Banca, volte alla progressiva espansione
territoriale in Svizzera e al continuo ampliamento della gamma di
prodotti e servizi di qualità offerti alla clientela, ha richiesto nuovi inve-
stimenti, quindi inciso sui costi; le spese per il personale ammontano al
14%, mentre le altre spese operative si sono assestate al 9%. Il totale
dei costi d’esercizio è stato pari al 12%, cifra inferiore al budget a suo
tempo stabilito. L’utile lordo è risultato pari al 14%; al netto di ammor-
tamenti, congrui accantonamenti e imposte, il risultato d’esercizio si è
attestato a 10.107.194 Franchi (+16%).

Per informazioni:
Banca Popolare di Sondrio (Suisse)
www.popso.ch

Crescita costante ed armoniosa
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Massima professionalità nella chirurgia estetica
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